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1. INFORMAZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

a) Prestazioni

La Società Cattolica di Assicurazione – Società Coope-
rativa garantisce al Beneficiario designato la corre-
sponsione di un capitale in caso di decesso dell’Assi-
curato in qualsiasi epoca esso avvenga.
Questa assicurazione viene assunta mediante la com-
pilazione di un questionario sanitario sintetico, senza il
preventivo accertamento delle condizioni di salute
dell’Assicurato mediante visita medica. Pertanto, sussi-

ste una limitazione della garanzia, per i primi sei mesi dal
perfezionamento del contratto, periodo denominato ca-
renza, come specificato nel contratto di assicurazione.

b) Conclusione del contratto

Il contratto è concluso e produce i propri effetti, sempre
che sia stato pagato il premio, dal momento in cui il Con-
traente ha ricevuto l’accettazione scritta della proposta
da parte della Compagnia. Se, tuttavia, la proposta con-
tiene l’indicazione di una data di decorrenza diversa, il
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Leggere attentamente tutta la Nota Informativa prima della sottoscrizione del contratto.

Premessa
La presente Nota Informativa ha lo scopo di fornire tutte le informazioni preliminari necessarie al Contraente per po-
ter sottoscrivere l’assicurazione con cognizione di causa e fondatezza di giudizio.
L’informativa precontrattuale e in corso di contratto relativa alla tipologia di polizza di seguito descritta è regolata da
specifiche disposizioni emanate dall’ISVAP.
La presente Nota Informativa non è soggetta al preventivo controllo da parte dell’ISVAP.

Informazioni sulla Compagnia
La SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE, fondata nel 1896 a Verona, è una Società Cooperativa, con Sede Le-
gale, Sede Sociale e Direzione Generale in Italia, Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona.
È un’impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 R.D.L. 29/4/1923 N° 966.
P. I.V.A., C.F. e N° di iscrizione al Registro delle Imprese di Verona 00320160237.

Altre informazioni relative alla Compagnia:
Tel. +39 0458 391 111 – Fax +39 0458 391 112
Telegrammi: CATTOLICA VERONA C/C postale n. 12268371

Definizioni
Assicurato: la persona sulla cui vita è stipulato il contratto.

Beneficiari: coloro ai quali spettano le somme assicurate nel caso si verifichi l’evento assicurato.

Contraente: chi stipula il contratto con la Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa, di se-
guito denominata Compagnia.

Età assicurativa: l’età dell’Assicurato espressa in anni interi arrotondata all’anno successivo se dal compi-
mento dell’anno sono decorsi più di sei mesi.

Premio: l’importo dovuto dal Contraente alla Compagnia.

Compagnia: la Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa, impresa autorizzata all’esercizio
delle assicurazioni a norma dell’art. 65 R.D.L. 29/4/1923 N° 966 e registrata al Registro delle
Imprese di Verona al N° 00320160237, Sede Legale e Direzione Generale in Italia, Lungadige
Cangrande n. 16 – 37126 Verona.

Gestione: gestione patrimoniale, separata dalle altre attività della Compagnia, denominata “RI.SPE.VI.”.
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contratto produrrà effetti dalle ore zero di tale ultima da-
ta, sempre che la Compagnia non comunichi prima, per
iscritto, il proprio rifiuto a contrarre.

c) Modalità di revoca della proposta

Il Contraente ha la facoltà di revocare la proposta fino
a quando il contratto non è concluso, inviando comu-
nicazione scritta alla Compagnia, con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento indirizzata a: So-
cietà Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa
– Previdenza – Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Ve-
rona – Italia.
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della co-
municazione scritta di revoca della proposta, rimbor-
serà al Contraente il premio da questi eventualmente
corrisposto, senza trattenuta alcuna.

d) Modalità di esercizio del diritto di recesso

Il Contraente può recedere dal contratto entro 30 gior-
ni dalla sua conclusione, inviando comunicazione scrit-
ta alla Compagnia, con lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di As-
sicurazione – Società Cooperativa – Previdenza – Lun-
gadige Cangrande, 16 – 37126 Verona – Italia.
La notifica di recesso libera le parti da qualunque ob-
bligazione derivante dal contratto con decorrenza dalle
ore 24:00 del giorno in cui la Compagnia ha ricevuto la
relativa comunicazione.
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di
recesso, la Compagnia rimborserà al Contraente il pre-
mio da questi corrisposto.
La Compagnia tratterrà inoltre le spese sostenute per
l’emissione del contratto, individuate forfetariamente in
10,00 Euro.

e) Requisiti soggettivi – Durata del contratto

L’Assicurato nel momento in cui viene stipulato il con-
tratto di assicurazione deve avere un’età non inferiore
ad anni 18 e non superiore ad anni 85.
Il contratto non ha scadenza.

f) Modalità di versamento dei premi

Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di un premio unico non inferiore a 2.500,00
Euro e l’importo verrà scelto dal Contraente al momen-
to della conclusione del contratto.
Tuttavia, trascorsi tre mesi dalla conclusione del contrat-
to, il Contraente può effettuare dei versamenti in forma di
premi unici aggiuntivi di importo non inferiore a 1.000,00
Euro. Il pagamento del premio avviene presso l’Agenzia
presso cui è assegnato il contratto, tramite contanti, bo-
nifico bancario, assegno o bollettino postale.
Il premio comprende le spese di acquisizione, gestione
e di intermediazione del contratto, indicate al successi-
vo punto 2.a).

g) Capitale assicurato

In caso di decesso dell’Assicurato la Compagnia corri-
sponderà un capitale determinato in base all’età d’in-

gresso in assicurazione ed al sesso dell’Assicurato e ri-
portato nella proposta di assicurazione.
Tale capitale viene annualmente rivalutato sino alla da-
ta dell’evento risolutivo secondo quanto previsto al
successivo punto 1.h).

h) Partecipazione agli utili e Rivalutazione

La presente forma assicurativa è collegata ad una
specifica Gestione speciale, con investimenti a caratte-
re prevalentemente obbligazionario, denominata
“RI.SPE.VI.” (Rivalutazione Speciale Vita), separata dal-
le altre attività della Compagnia e disciplinata da appo-
sito regolamento allegato alle Condizioni di Assicurazio-
ne. Il risultato della gestione è annualmente certificato
da una Società di revisione contabile iscritta all’albo di
cui al D.P.R. 136/75 per attestarne la correttezza.
Il rendimento annuo della Gestione “RI.SPE.VI.” viene
comunicato analiticamente nel documento informativo
che verrà inviato annualmente al Contraente.
La misura della rivalutazione del capitale è determinata
moltiplicando il rendimento finanziario della gestione
“RI.SPE.VI.” per un’aliquota di partecipazione pari al
100% e sottraendo una quota a titolo di spese di ge-
stione finanziaria del contratto nella misura indicata al
punto 2.b).
La Compagnia garantisce in ogni caso una rivaluta-
zione annuale minima dell’1% del capitale assicurato.
Gli eventuali capitali aggiuntivi derivanti da versamenti
effettuati tra due ricorrenze annuali di polizza verranno
rivalutati in regime di capitalizzazione composta per il
periodo intercorrente tra la data del versamento e la ri-
correnza annuale di polizza, in base al tasso di rendi-
mento relativo alla ricorrenza contrattuale.
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle
ricorrenze annuali sarà effettuata in regime di capitaliz-
zazione composta per il periodo intercorrente dall’ulti-
ma ricorrenza annuale o dalla data di versamento sino
alla data di calcolo, sulla base dell’ultima misura di ri-
valutazione dichiarata dalla Compagnia e determinata
secondo le modalità sopra previste.
Gli effetti della rivalutazione sono evidenziati nel Pro-
getto Esemplificativo allegato.

i) Lingua in cui è redatto il contratto

Il contratto viene redatto in lingua italiana. Le parti pos-
sono tuttavia pattuire una diversa lingua di redazione.

l) Legge applicabile al contratto

Al contratto si applica la legge italiana. Le parti posso-
no tuttavia pattuire l’applicazione di una diversa legisla-
zione, sulla quale comunque prevarranno le norme im-
perative di diritto italiano.

2. SPESE

a) Spese di acquisizione, gestione e di intermediazio-
ne del contratto

Le spese di acquisizione, gestione e di intermediazione
del contratto vengono trattenute dalla Compagnia, che
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le detrae dall’importo del premio. Le spese sono corre-
late all’effettivo ammontare del premio.
Si forniscono qui di seguito i criteri di calcolo delle
spese:

– fino a un premio pari a 15.000,00 Euro verranno sem-
pre applicate delle spese pari al 5,00%;

– sulla parte eccedente i 15.000,00 Euro verranno ap-
plicate delle spese pari al 3,00%.

Le spese di acquisizione, gestione e di intermediazione
relative ai premi unici aggiuntivi saranno calcolate te-
nendo conto dell’ammontare di tutti i versamenti effet-
tuati e del nuovo versamento aggiuntivo.

A puro titolo esemplificativo si determina l’incidenza
delle spese di acquisizione, gestione e intermediazione
su alcuni tagli di premio:

– versamento unico di 15.000,00 Euro: l’importo delle
spese ammonta a 750,00 Euro, pari al 5,00% del ver-
samento medesimo;

– versamento unico di 25.000,00 Euro: l’importo delle
spese ammonta a 1.050,00 Euro, pari al 4,20% del
versamento medesimo, così ottenuto:
a) sui primi 15.000,00 Euro di premio, 750,00 Euro

pari al 5,00% di spese, a cui si aggiungono
b) sugli ulteriori 10.000,00 Euro di premio, 300,00 Eu-

ro pari al 3,00% di spese.

b) Spese di gestione finanziaria del contratto

A titolo di spese di gestione finanziaria, si applica, an-
nualmente, una riduzione in punti percentuali del rendi-
mento conseguito dalla Gestione “RI.SPE.VI.”, variabi-
le in relazione al suo ammontare, così come riportato
nella tabella seguente:

3. DIRITTO DI RISCATTO (ART. 1925 COD. CIV.) E
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL VALORE DI
RISCATTO

a) L’esercizio del diritto di riscatto

In conformità con quanto disposto dall’art. 1925 cod.
civ. il Contraente può risolvere anticipatamente il con-
tratto riscuotendo un capitale pari al valore di riscatto.
Il diritto di riscatto può essere esercitato a condizione
che sia trascorso almeno un anno dalla data di conclu-
sione del contratto.
È opportuno che il Contraente richieda, prima di effet-
tuare l’operazione di riscatto, un’informazione circa il
suo effettivo ammontare.

b) Il valore di riscatto

Il valore di riscatto si ottiene moltiplicando l’importo del
capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscat-
to per il coefficiente riportato nella tabella dell’Allegato
A delle Condizioni di Assicurazione, preso in corrispon-
denza dell’età raggiunta dall’Assicurato al momento
della richiesta del riscatto e del sesso.
Il riscatto può essere esercitato anche limitatamente ad
una parte del capitale, per un importo non inferiore a
2.500,00 Euro e a condizione che il capitale residuo
non sia inferiore a 2.500,00 Euro. In tal caso il capitale
residuo continuerà ad essere rivalutato come indicato
al punto 1.h) denominato “Partecipazione agli utili e Ri-
valutazione”.
Nella tabella B del Progetto esemplificativo allegato
sono riportati i valori di riscatto per ciascuno degli anni
indicati, con riferimento alle ipotesi ivi considerate.

c) Modalità di erogazione del valore di riscatto

Il pagamento della somma corrispondente al valore di
riscatto può avvenire in varie forme a scelta del Con-
traente. Il Contraente potrà infatti indicare al momento
della richiesta di riscatto una delle seguenti modalità di
pagamento.
La prima prevede il pagamento del valore di riscatto
sotto forma di capitale, in un’unica soluzione.
La seconda modalità di pagamento della somma con-
siste nell’erogazione di una rendita annua vitalizia e ri-
valutabile, pagabile in rate posticipate. L’importo della
rendita sarà determinato in base alle condizioni in vigo-
re al momento dell’esercizio del diritto di opzione.
Le condizioni verranno pertanto rese note al momento
della richiesta dell’opzione di rendita da parte del Con-
traente.
Le possibili forme di rendita vitalizia utilizzabili per tale
scopo sono:

a) rendita vitalizia rivalutabile, da corrispondere finché
l’Assicurato è in vita;

b) rendita vitalizia rivalutabile, reversibile totalmente o
parzialmente a favore di altra persona;

c) rendita vitalizia rivalutabile che verrà corrisposta in
ogni caso per 5 o 10 anni, a scelta del Contraente,
anche qualora si dovesse verificare il decesso del-
l’Assicurato in tale periodo.

Nel caso di esercizio del diritto di riscatto dell’intero ca-
pitale è possibile scegliere una terza modalità di pa-
gamento: parte in capitale e parte in forma di rendita vi-
talizia.
La rendita non potrà essere riscattata durante il perio-
do di erogazione.
Nel caso di riscatto parziale il pagamento del valore di
riscatto verrà effettuato esclusivamente sotto forma di
capitale in un’unica soluzione.

4. DOCUMENTAZIONE PER IL PAGAMENTO DEI
RIMBORSI E DELLE PRESTAZIONI

La Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri
obblighi contrattuali entro 30 giorni dalla data di ricevi-
mento della documentazione completa (così come in-
dividuata all’Art. 14 delle Condizioni di Assicurazione e

minore dell’8% 0,75%

≥8% <9% 0,80%

≥9% <10% 0,90%

≥10% <11% 1,00%

11% e oltre 1,10%

RENDIMENTO LORDO SPESE DI GESTIONECONSEGUITO DALLA
GESTIONE “RI.SPE.VI.” FINANZIARIA %
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per ciascun caso ivi specificato), inviata dal Contraente
e/o dai Beneficiari mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di
Assicurazione – Società Cooperativa – Previdenza –
Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona – Italia (op-
pure entro 30 giorni dalla data di ricevimento della do-
cumentazione completa consegnata presso l’Agenzia
dove è stato stipulato il contratto).
Decorso tale termine sono dovuti gli interessi moratori
a favore dei Beneficiari.

5. NORME A FAVORE DEL CONTRAENTE

Non pignorabilità e non sequestrabilità

Ai sensi dell’art. 1923 cod. civ. le somme dovute dalla
Compagnia al Beneficiario non sono pignorabili né se-
questrabili.

Diritto proprio del Beneficiario

Al momento della designazione, il Beneficiario acquista
un diritto proprio nei confronti della Compagnia e per-
tanto le somme corrisposte a seguito di decesso del-
l’Assicurato non rientrano nell’asse ereditario e non so-
no soggette ad alcuna tassazione.

Prescrizione

Ai sensi dell’art. 2952 cod. civ., i diritti derivanti dal pre-
sente contratto sono soggetti ad un termine di prescri-
zione di un anno che decorre dal momento in cui tali di-
ritti possono essere fatti valere.

6. SERVIZIO CLIENTI

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o
la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscrit-
to al seguente indirizzo:

Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa
Servizio Clienti

Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona (Italia)
Telefono 045/8391622

Fax 045/8391131
E-mail: servizio.clienti@cattolicaassicurazioni.it

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dell’esi-
to del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel ter-
mine massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolger-
si all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirina-
le, 21, 00187 Roma, corredando l’esposto della docu-
mentazione relativa al reclamo trattato dalla Compa-
gnia.
In relazione alle controversie inerenti la quantificazione
delle prestazioni e l’attribuzione della responsabilità, si
ricorda che permane la competenza esclusiva dell’Au-
torità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi
conciliativi ove esistenti.

7. INFORMAZIONI IN CORSO DI CONTRATTO

La Compagnia comunicherà tempestivamente per

iscritto al Contraente qualunque modifica dovesse in-
tervenire, nel corso della durata contrattuale, con riferi-
mento agli elementi indicati al punto “Informazioni
sulla Compagnia”.

Informazioni relative al contratto

La Compagnia fornirà per iscritto al Contraente, nel
corso della durata contrattuale, le stesse informazioni
di cui ai precedenti punti 1.a), 1.e), 1.f), 1.h), qualora su-
biscano variazioni per la sottoscrizione di clausole ag-
giuntive al contratto, oppure per intervenute modifiche
nella legislazione ad esso applicabile.

Informazioni relative alla rivalutazione del contratto

La Compagnia comunicherà annualmente per iscritto
al Contraente:

– il valore del capitale rivalutato;

– la misura di rivalutazione ottenuta;

– il periodo di riferimento utilizzato per il calcolo del
rendimento.

Su richiesta del Contraente, da inoltrare tramite lettera
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a
Società Cattolica di Assicurazione – Società Coopera-
tiva – Previdenza – Lungadige Cangrande, 16 – 37126
Verona – Italia, la Compagnia fornirà non oltre 10 giorni
dal ricevimento della richiesta, l’informazione relativa al
valore di riscatto maturato.

8. REGIME FISCALE

Imposta sui premi

I premi del presente contratto sono esenti dall’imposta
sulle assicurazioni.

Detraibilità e deducibilità fiscale dei premi

I premi relativi al presente contratto non sono deduci-
bili e/o detraibili, ad eccezione del  seguente caso: la
garanzia che copre il rischio di morte o il rischio di in-
validità permanente non inferiore al 5% derivante da
qualsiasi causa, dà diritto ove esplicitato il relativo
premio, ad una detrazione dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche dichiarato dal Contraente alle
condizioni e nei limiti del plafond di detraibilità fissati
dalla legge (attualmente, una percentuale di detraibi-
lità del 19% per un massimo di versamento annuo di
1.291,14 Euro).

Tassazione delle somme assicurate

Le somme corrisposte in dipendenza di questo con-
tratto sono esenti dall’IRPEF e dall’imposta sulle suc-
cessioni se corrisposte in caso di decesso dell’Assicu-
rato.

In tutti gli altri casi, le somme corrisposte sono sogget-
te alla seguente tassazione:

– riscatto erogato in forma di capitale:
la prestazione verrà assoggettata alla tassazione di
legge vigente al momento dell’erogazione. Attual-
mente il rendimento finanziario conseguito durante la
fase di accumulo viene assoggettato, al momento
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dell’erogazione della prestazione, ad imposta sosti-
tutiva dell’IRPEF del 12,50% e su di esso si applica
l’equalizzatore (strumento di rettifica stabilito con
Decreto del Ministero delle Finanze finalizzato a ren-
dere la tassazione equivalente a quella che sarebbe
derivata se tale rendimento avesse subito la tassa-
zione per ciascun periodo d’imposta);

– riscatto erogato in forma di rendita:
la rendita percepita dal Beneficiario verrà assoggetta-
ta alla tassazione di legge vigente al momento dell’e-
rogazione della prestazione. Attualmente, sui rendi-
menti finanziari conseguiti nella fase di accumulo, vie-
ne applicata, al momento dell’opzione, un'imposta so-
stitutiva  dell’IRPEF del 12,50% e su di esso si applica

l’equalizzatore (strumento di rettifica stabilito con De-
creto del Ministero delle Finanze finalizzato a rendere
la tassazione equivalente a quella che sarebbe deriva-
ta se tale rendimento avesse subito la tassazione per
ciascun periodo d’imposta).  Sui rendimenti maturati in
corso di erogazione si applica un’imposta sostitutiva
dell’IRPEF del 12,50%: i rendimenti tassabili sono co-
stituiti dalla differenza tra l’importo di ciascuna rata di
rendita erogata e quello della corrispondente rata cal-
colata senza tener conto dei rendimenti finanziari, cal-
colata cioè con un rendimento finanziario nullo.

Verona, agosto 2004
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Allegato

Progetto Esemplificativo
Assicurazione per il caso di morte a Vita Intera a premio unico

con rivalutazione annua del capitale

Gli sviluppi del valore di riscatto e del capitale in caso di morte successivamente riportati, sono calcolati ipotizzando
di riconoscere a favore degli Assicurati un tasso di rendimento del 4,50% indicato dall’ISVAP, applicando l’aliquota
di retrocessione del 100% e riducendo lo stesso dello 0,75% a titolo di spese di gestione finanziaria. Si ottiene così
un beneficio finanziario annuo costante del 3,75% (*). A titolo esemplificativo e ai fini di una migliore valutazione del-
le prospettive di rendimento finanziario del prodotto offerto, si riproducono nella tabella che segue i tassi minimi di
beneficio finanziario riconosciuti dalla Compagnia agli Assicurati negli ultimi 5 anni, raffrontati con i tassi di rendi-
mento dei titoli di Stato e i tassi di inflazione riferiti allo stesso periodo.

TAB. A

(*) Naturalmente non vi è nessuna certezza che le ipotesi di sviluppo delle prestazioni si realizzeranno ef-
fettivamente, non potendosi anticipatamente conoscere i risultati ricavabili dagli investimenti; tanto me-
no è possibile preventivare il risultato in termini reali (al netto cioè dell’inflazione) conseguibile alla sca-
denza o nel corso della durata del contratto.

(**) Gestione Speciale “RI.SPE.VI”. Rendimento annuo riconosciuto alle polizze con ricorrenza gennaio.

Tasso medio di rendimento Beneficio finanziario riconosciuto
Anno lordo dei titoli di Stato Inflazione agli Assicurati nell’anno successivo

e delle obbligazioni a quello di riferimento (**)

1999 4,50% 1,6% 4,32%

2000 5,57% 2,6% 4,45%

2001 4,93% 2,7% 3,54%

2002 4,67% 2,5% 2,92%

2003 3,73% 2,5% 3,17%
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– Assicurato: anni 40
– Sesso: maschile
– Premio unico: 10.000,00 Euro
– Spese di gestione finanziaria: 0,75%
– Capitale assicurato iniziale: 10.606,03 Euro.

Tab. B

Le maggiorazioni annuali del capitale nonché i valori di riscatto via via raggiunti sono acquisiti in via definitiva.

Capitale minimo garantito in caso di decesso all’inizio del 10° anno: 11.559,66 Euro 

Valore di riscatto minimo garantito alla fine del 10° anno: 10.787,17 Euro

Valore di riscatto alla fine del 10° anno nell’ipotesi di rendimento del 4,50%: 14.111,58 Euro

Rendita annua vitalizia di opzione (valore indicativo (*)) alla fine del 10° anno nell’ipotesi di rendimento del
4,50%: 405,42 Euro

(*) La rendita di opzione è determinata in base ai parametri di conversione oggi vigenti e, pertanto, il valore effettivo
di conversione potrà essere conosciuto al momento della richiesta.

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto e/o a richiedere chiarimenti in merito a
diversi risultati conseguibili in relazione a diverse articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri
elementi.

Gli sviluppi sono unicamente previsionali e le prestazioni non scontano l’effetto inflattivo.

IPOTESI DI SVILUPPO PER 10 ANNI (AL LORDO DELLE IMPOSTE DI LEGGE)
DELLE PRESTAZIONI E DEL VALORE DI RISCATTO RELATIVE AD UN UNICO VERSAMENTO

1 10.000,00

2

3

4

5

6

7

8

9

10

10.606,03 9.884,07

11.003,76 10.283,61

11.416,40 10.699,18

11.844,52 11.131,40

12.288,69 11.580,91

12.749,52 12.048,41

13.227,63 12.534,53

13.723,67 13.039,89

14.238,31 13.565,30

14.772,25 14.111,58

PremioAnno unico
Ipotesi di rendimento: 4,50% Ipotesi di rendimento: 4,50%

Capitale caso morte
(valori a inizio anno)

Valore di riscatto
(valori a fine anno)
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